
 

 

 

 

 

FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA VALLE D’AOSTA - ONLUS 
Sede in Aosta – via San Giocondo, n. 16 

Codice fiscale: 91051600079 
Iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche al n. 76 

 

Nota Integrativa al Bilancio al 31 dicembre 2019  
 
 
 
 
Signori Consiglieri, 
 
La Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta è un’istituzione di diritto privato, un 

intermediario filantropico che attiva sinergie tra tutti i soggetti rappresentativi del territorio 
valdostano promuovendo la cultura della solidarietà, del dono e della responsabilità 
sociale. Svolge anche attività di beneficenza, di erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale. 

 

Bilancio al 31 dicembre 2019 
Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 rappresenta le attività 

sviluppate nel corso dell’anno dalla Fondazione in conformità agli scopi statutari. Il Bilancio, 
composto dallo Sato patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa, è stato 
redatto secondo gli schemi generati dal sistema informativo contabile e gestionale, 
NexWare Pro fornito dalla società Nextbit Srl, in uso presso la Fondazione.  

Gli elementi e le voci che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico 
corrispondono a quanto risultante dalle scritture contabili redatte nel corso dell’esercizio. 
Alcune particolarità denotano le operazioni legate all’attività di raccolta ed erogazione 
fondi e più precisamente: 

• Le liberalità dei donatori sono imputate al conto economico al momento della 
loro accettazione da parte del Comitato esecutivo; 

• Le erogazioni sono iscritte quali debiti verso i beneficiari all’atto della delibera 
di stanziamento dei fondi; 

• nel caso di mancata realizzazione, in tutto o in parte, dei progetti approvati, i 
contributi deliberati sono revocati e ripristinati tra le disponibilità. 

Nella redazione del Bilancio sono inoltre stati osservati i postulati generali della 
chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta e i principi contabili previsti 
dall'articolo 2423 bis del codice civile integrati, ove compatibili con le norme di legge, con 
quanto disposto dalle norme di comportamento statuite dai principi contabili elaborati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per il settore “non profit”. 

Il Bilancio di esercizio e la Nota integrativa sono stati redatti in euro. 



 

 

 
Criteri di valutazione  
La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività. In particolare i 
criteri adottati con riferimento alle poste più significative sono stati i seguenti:  

o Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli 
oneri accessori, ad eccezione dell’unico immobile il cui valore, in base ad una stima 
prudenziale, è stato imputato tenendo conto dei valori di mercato al momento 
dell’acquisizione.  

o Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti in conformità a aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile stimata dei cespiti, che trovano riferimento nelle 
aliquote ordinarie fiscali di cui al D.M. 29.10.1974 e D.M. 31.12.1988. Le aliquote 
utilizzate sono quelle di seguito riportate: 

o 20% per gli elaboratori e le macchine elettroniche d’ufficio; 
o 15% per l’attrezzatura varia e minuta; 
o 12% per i mobili e gli arredi; 
o 25% per gli impianti telefonici 

o Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene è utilizzato e nel 
primo esercizio la quota è rapportata alla metà di quella annuale.  

o Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al prezzo di acquisto e si riferiscono alla 
partecipazione azionaria posseduta nella Banca di Credito Cooperativo Valdostana. 

o Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle giacenze sui conti correnti bancari 
e dalla consistenza di cassa alla chiusura dell'esercizio. 

o I conti di deposito sono rappresentati dalle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni e sono iscritte al valore di acquisto: 

o 50.000,00 € Fondi Comuni NEF; 
o 10.000,00 € Obbligazioni BCC 14/20 St/Up. 

o Gli altri crediti sono costituiti da: 
o      49,00 € verso erario per IRAP; 
o      80,00 € verso l’erario; 
o 1.244,00 € verso l’erario per IRES 

o Ratei e risconti: sono stati determinati nel rispetto della competenza 
economica/temporale e si riferiscono a quote di componenti reddituali comuni a due 
o più esercizi, variabili in ragione del tempo; 

o Il Patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale e dai Fondi 
patrimoniali acquisti contrattualmente; 

o Le Disponibilità rappresentano le risorse per lo svolgimento dell’attività istituzionale, 
per le erogazioni, per la gestione della struttura e di tutte le altre iniziative 
necessarie per il conseguimento dello scopo sociale; 

o Il TFR rappresenta il reale debito maturato verso i dipendenti in forza all’ente a fine 
esercizio, in conformità alle disposizioni di legge e contrattuali in vigore; 

o I debiti sono iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. La voce 
principale è costituita dai contributi da versare agli Enti e alle Associazioni 



 

 

beneficiate ai sensi dei Bandi e dei Progetti Esemplari ancora in corso di 
svolgimento. Nel dettaglio: 

o 61.940,00 € per contributi da pagare a favore degli Enti del Terzo settore per 
progetti in corso di svolgimento: 

 50.000,00 € per il Bando 2019: 

• 12.914,98 € ad Associazione Girotondo, 

• 10.688,26 € a Coop. La Libellula, 

• 7.000,00 € a Palinodie, Compagnia teatrale, 

• 5.834,01 € a Coop. L’Esprit à l’Envers, 

• 5.000,00 € ad Associazione  L’Albero di Zaccheo, 

• 5.000,00 € a Società San Vincenzo de Paoli, 

• 3.562,75 € a Isituz. Scolast. Regina M. Adelaide; 
 11.100,00 € per Progetti esemplari : 

• 8.000,00 € Co-progettazione Vita indipendente, 

• 2.000,00 € Movi-menti, 

• 1.000,00 € Vento di avventura, 

• 100,00 € Il cielo in una pentola; 
 840,00 € per il progetto La panchina dei racconti (Bando YB). 

o I ricavi e i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e 
competenza; 

o I conti transitori sono conti di raccordo che legano la contabilità 
economico/patrimoniale alla contabilità gestionale (e viceversa). 

 

Fatti di rilievo da evidenziare relativi al 2019 
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto, costituito dal Fondo di dotazione, dal Fondo patrimoniale della 

Fondazione e dai Fondi patrimoniali istituiti, ammonta a 566.908,88 € e rispetto al 2018 è 
cresciuto di 4.612,00 €.  

 

Patrimonio netto Consistenza iniziale Variazioni Consistenza Finale 

Fondo di Dotazione iniziale 20.000,00       20.000,00 

Fondo Patrimoniale Fondazione 65.138,59 4.612,00     69.750,59 

Fondo Ordine Commercialisti 1.500,00         1.500,00 

Fondo Memoriale Vallet Provasi 7.500,00         7.500,00 

Fondo lascito Rosset 251.777,95     251.777,95 

Fondo donazione Besenval 214.380,34     214.380,34 

Fondo per la vita indipendente 2.000,00         2.000,00 

Totale 562.296,88  4.612,00   566.908,88 

 



 

 

 
Oneri finanziari e patrimoniali. 
La gestione ha prodotto oneri per 4.433,67 €, dovuti alle imposte, alle tasse e alle 

spese di manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà. Sebbene l’immobile di 
Aosta sia stato venduto, nel corso del 2019 ha prodotto ancora oneri per 1.052,17 € (Ires e 
spese condominiali). Gli oneri finanziari ammontano a 114,45 €. 

 
Retribuzioni. 
I dipendenti sono passati da due a tre e il costo del personale è cresciuto, dai 

29.804,52 € del 2018 agli attuali 35.872,75 €, in seguito all’inserimento nell’organico 
retribuito della Fondazione del Segretario generale.  

 
Le erogazioni. 
Nel 2019 la Fondazione ha erogato 125.206,12 € sostenendo 34 progetti di utilità 

sociale: 
o 15 progetti alimentati da Fondi di terzi per complessivi 61.566,59 €; 
o 17 progetti sostenuti con risorse proprie della Fondazione per complessivi 

45.403,42 €; 
o 5 progetti” per 18.236,11 € per “iniziative a finanziamento zero”, per le quali la 

Fondazione non eroga risorse finanziarie ma presta servizi e supporto. 
 

La raccolta 

La raccolta totale nell’anno 2019 ha raggiunto la cifra di 218.607,40 €:  

Liberalità da Compagnia di San Paolo  75.000,00 

Liberalità per progetti 31.995,96 

Liberalità a Fondi per disponibilità 96.414,73 

Liberalità a Fondi per patrimonio 4.612,00 

Liberalità per gestione 4.401,00 

Contributo 5xmille 6.183,74 

 

 Proventi finanziari e patrimoniali 

 I proventi maturati a fine anno ammontavano a 10.789,85: 
o Proventi da locazione di immobili per 8.544,56 €; 
o Proventi da attività finanziarie per 1.115,28 €; 
o Proventi da Fondi per 1.090,01. 

  
 

 



 

 

Contributi, donazioni e pagamenti revocati  

I contributi, le donazioni e i pagamenti revocati si riferiscono alle somme stanziate, 
e erogate per il sostegno di progetti non avviati dagli Enti proponenti. Tre riguardano 
progetti del Bando 2017/1 mentre uno era del Bando Youth Bank, per complessivi 
27.636,64€  

 

Conti transitori 

I conti transitori sono conti di appoggio utilizzati per gestire la doppia contabilità 
necessaria per gli enti che raccolgono donazioni con vincolo di indirizzo. 

Il transitorio erogazione (+112.024,82 €) indica il risultato di esercizio dell’attività 
erogativa, ossia la differenza tra le entrate destinate all’attività erogativa e le erogazioni 
effettivamente effettuate. 

Il transitorio di gestione (-51.702,28 €) evidenzia la differenza tra tutte le poste attive 
relative alla gestione (ad esempio le commissioni su donazioni, le donazioni per la 
gestione, il recupero spese sui fondi, i proventi dalla locazione immobiliare, ecc) e le spese 
di gestione effettivamente sostenute. 

Il transitorio patrimonio (+4.612,00 €) riporta le donazioni effettuate per 
incrementare il patrimonio della Fondazione. 

  
Nuovi Fondi  

Al 31 dicembre 2019 i Fondi di terzi aperti presso la Fondazione erano 37, 27 dei 
quali hanno ricevuto donazioni o hanno effettuato erogazioni, mentre 10 non sono stati 
movimentati 

Nel corso dell’anno è stato aperto il Fondo “Due Motori per la Vita”, finalizzato al 
soddisfacimento di tutte le esigenze del malato oncologico.  
 

Compensi ad Amministratori e Sindaci 

Come previsto dallo Statuto, nessun compenso è assegnato agli Amministratori e ai 
Revisori. 

 
In conclusione, un sentito ringraziamento va rivolto ai collaboratori, ai Volontari, ai 

Consiglieri e al Segretario generale che hanno contribuito attivamente alla gestione della 
Fondazione. Inoltre un particolare riconoscimento alla Compagnia San Paolo di Torino, 
che ci sostiene con molta fiducia e ci supporta fin dalla nostra nascita nella gestione 
quotidiana della nostra Fondazione. 
 

                        Per il Consiglio generale 
                         Il Presidente     

                         Pietro Passerin d’Entrèves  
 


